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LIBERTÀ
Si può essere liberi insieme? 
Da oltre un decennio l’IN-Philosophy Festival trasforma l’isola d’Ischia in un labo-
ratorio di pensiero vivo, un crocevia tra filosofia, scienza, arte e comunità. Fondato e 
diretto dal filosofo Raffaele Mirelli, il Festival è oggi un riferimento internazionale per 
la sua capacità di unire rigore accademico e forza divulgativa, restituendo alla filoso-
fia la sua vocazione pubblica e dialogica.

CALL FOR PAPERS

ISCHIA  24 - 27 settembre 2026
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Nel corso delle undici edizioni precedenti, l’isola ha accolto filosofi, scienziati, scrit-
tori, artisti, psicologi, teologi e intellettuali come Vito Mancuso, Erri De Luca, Amalia 
Ercoli Finzi, Vittorino Andreoli, Umberto Galimberti, Massimo Cacciari, Aldo Cazzullo 
e molti altri studiosi provenienti da università italiane ed estere. Ogni anno, centinaia 
di partecipanti — accademici, studenti e cittadini — fanno dell’isola un luogo di pen-
siero condiviso, dove la filosofia si respira all’aperto, davanti al mare.

Promosso da InSophia APS in collaborazione con il Dipartimento di Scienze del Pa-
trimonio Culturale dell’Università degli Studi di Salerno (DISPAC), con l’Università di 
Toronto Mississauga (Dip. di Visual Studies), con la Società Filosofica Italiana, con 
HETA - Centro per il trattamento e il disagio psichico e Dora News – psicologia e 
altro, con il Liceo “A. Canova” di Treviso, Liceo “G. Buchner” di Ischia, con Filosofia in 
Movimento, con Gazzetta Filosofica, i Giardini “La Mortella” di Ischia, gli Amici di Ga-
briele Mattera, con l’alto Patrocinio del Parlamento Europeo, con il patrocinio della 
Regione Campania, della FISP (Federazione Internazionale delle Società Filosofi-
che), del Circolo “G. Sadoul”, del Premio internazionale di Architettura “PIDA”.

Dopo aver esplorato temi quali, Tempo, Universi, Identità Artificiali, Felicità, l’edizione 
2026 affronta la Libertà come domanda radicale e condivisa: “Si può essere liberi 
insieme?”

Una domanda che attraversa ogni disciplina e ogni linguaggio, invitando la comuni-
tà accademica e culturale a interrogarsi su un nuovo umanesimo planetario, capace 
di accogliere il mondo che abbiamo costruito e di guardare al futuro con fiducia.

I LUOGHI DEL PENSIERO
Le attività dei Young Thinkers si svolgono nei luoghi più rappresentativi e simbolici 
dell’isola d’Ischia:

ai Giardini La Mortella, che ospitano la serata inaugurale con il concerto di mu-
sica classica e la prima conferenza di apertura del Festival;

al Castello Aragonese, che accoglierà i partecipanti durante le serate pubbli-
che del Festival, dedicate al confronto tra filosofia, scienza e arte.

YOUNG THINKERS FESTIVAL – DIALOGHI SULLA LIBERTÀ
Tema generale: Libertà. Si può essere liberi insieme? 

L’IN-Philosophy Festival dedica ogni anno uno spazio speciale ai giovani: studenti, 
docenti e nuove voci del pensiero. 

→
→
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L’iniziativa Young Thinkers nasce per costruire un ponte tra generazioni e discipline, 
offrendo ai ragazzi la possibilità di vivere il Festival da protagonisti — come relatori, 
dialoganti o uditori attivi — e di partecipare a laboratori esperienziali e formativi con-
dotti da esperti e ospiti del Festival.

L’edizione 2026 invita le nuove generazioni a riflettere sul significato contemporaneo 
della libertà, come esperienza personale e collettiva, come diritto e come responsabilità.

La libertà non è un affare solitario. L’articolo 29 della Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani ci ricorda che ogni persona è davvero libera solo dentro una comunità, 
perché è lì che la personalità può svilupparsi pienamente. Essere liberi insieme non 
significa rinunciare a sé stessi, ma scoprire che i diritti hanno senso solo quando 
camminano insieme alle responsabilità verso gli altri.

“ Essere liberi insieme significa pensare, ascoltare, dialogare.”
FORME DI PARTECIPAZIONE
I giovani partecipanti e i loro docenti possono aderire al programma Young Thinkers 
2026 in tre modalità distinte e complementari, pensate per valorizzare tutte le incli-
nazioni: dalla ricerca individuale al dialogo collettivo, fino alla partecipazione attiva 
come pubblico consapevole.

1. Come conferenzieri
Gli studenti (singolarmente o in piccoli gruppi) possono proporre una conferenza o un 
panel di discussione ispirati al tema generale “Libertà. Si può essere liberi insieme?”

Le aree di lavoro:

1. Filosofia e libertà del pensiero
2. Musica e libertà delle emozioni
3. Cinema e libertà dello sguardo
4. Letteratura e libertà della parola
5. Scienze umane e libertà della conoscenza
6. Tecnologia e libertà digitale
7. Sessione libera – “La mia idea di libertà”

Possono partecipare studenti delle scuole superiori e gruppi interdisciplinari con 
docenti.

Le conferenze selezionate saranno inserite nel programma ufficiale dei Young Thin-
kers 2026.
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2. Dialoghi di classe
All’interno del programma Young Thinkers, il Festival promuove l’iniziativa speciale 
DIALOGHI DI CLASSE – PENSARE INSIEME LA LIBERTÀ, dedicata a studenti e do-
centi che vogliono vivere la filosofia come esperienza condivisa.

Ogni scuola potrà proporre un dialogo pubblico costruito insieme da alunni e inse-
gnanti, sul tema della libertà nelle sue forme quotidiane, culturali o relazionali.

Formati possibili: dialogo filosofico o etico, piccolo talk show o intervista, carteggio o 
lettura a più voci, performance di pensiero con musica o immagini.

Partecipanti: fino a 8 persone (studenti e docenti insieme).

Tutti i DIALOGHI DI CLASSE saranno menzionati nel programma ufficiale del Festi-
val e pubblicati in una sezione speciale degli Atti dei Young Thinkers 2026.

3. Come uditori attivi
Gli studenti e i docenti che non desiderano presentare un intervento possono par-
tecipare come uditori attivi, prendendo parte alle sessioni dei giovani, ai laboratori 
formativi e alle serate con gli ospiti del Festival. 

Essere uditori significa vivere la filosofia da dentro: ascoltare, porre domande, con-
tribuire al dibattito e sentirsi parte di una comunità che pensa insieme.

LABORATORI FORMATIVI
Durante le due giornate alla Torre Guevara, i partecipanti avranno accesso a labora-
tori tematici condotti da filosofi, artisti, psicologi e divulgatori del Festival. 

I laboratori affronteranno la libertà come esperienza pratica: pensiero critico, lin-
guaggio, arte, corpo e relazione.

QUOTA DI ISCRIZIONE
La partecipazione ai Young Thinkers 2026 prevede una quota di iscrizione, che 
comprende:

→ accesso a tutte le attività (sessioni, dialoghi, laboratori, conferenze dedicate);
→ kit ufficiale del Festival e materiali di lavoro;
→ pubblicazione del nome e del contributo nel programma ufficiale;
→ possibilità di partecipare alle serate e agli eventi pubblici.
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COME INVIARE LA PROPOSTA
Le proposte dovranno essere inviate entro la data indicata nella Call ufficiale, speci-
ficando:

→ titolo dell’intervento o del dialogo;
→ nomi dei partecipanti e contatti;
→ scuola o università di provenienza;
→ breve descrizione (max 2.000 caratteri);
→ docente referente per i gruppi scolastici.

Le proposte vanno inviate entro il 15 aprile 2026 a:

info@inphilosophyfestival.it (inviare in copia CC anche a: direzione@inphilo-
sophyfestival.it).

Allo stesso modo si prega di inviare una proposta di partecipazione come gruppo di 
uditori entro il 15 aprile e di allegare una presentazione dell’istituto e del numero di 
alunni partecipanti.

Le proposte selezionate saranno comunicate via e-mail entro il 1° maggio 2026.

SCADENZA  →  15/04/2026  h 23:59

TO  →  info@inphilosophyfestival.it
CC  →  direzione@inphilosophyfestival.it

ITA/ENG

Times New Roman / 12 pt / interlinea singola

Titolo + breve descrizione (max 2.000 caratteri)

Nomi + contatti 
partecipanti

*.doc / *.odt

Scuola/università 
provenienza

Docente referente 
(per i gruppi)
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UN’ESPERIENZA CHE RESTA
Partecipare ai Young Thinkers significa vivere la filosofia come esperienza di libertà 
condivisa. Ischia, con i suoi luoghi unici — dai Giardini La Mortella, il Castello Arago-
nese — diventa un’aula aperta sul mondo. 

Qui la filosofia incontra la musica, la scienza e l’arte; qui la libertà si impara, si discute 
e, soprattutto, si vive insieme.

+ INFO
Per ulteriori informazioni contattare la segreteria organizzativa del Festival o la dire-
zione scientifica, scrivendo ai seguenti indirizzi:

- info@inphilosophyfestival.it

- direzione@inphilosophyfestival.it

Sul sito potrete trovare tutte le info per inviare le proposte che comprendono anche 
la Summer School of Humanities e il Festival.

www.inphilosophyfestival.it

Facebook: inphilosophyfestival

Instagram: @inphilosophyfestival


